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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 551 delta Raccolta ugiciale delle leggi e clei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la l egge in datá 15 agosto 1897 n. 383, colla
quale sono stabilite speciali sovraimposte sullo tariffe
dei viaggiatori e sullo operazioni di carico o scarico

delle merci trasportate sulle strade ferrato osercitate

dalle Socioth per lo reti Mediterranoa, Adriatica e

Sicula, allo scopo di agevolare alle Casse pensioni o
di Mutuo soccorso del personale appartononte alle dette
reti, l'aumento di patrimonio necessario a colmare il

disavanzo in esso esistento al 31 dicembre 1896;
Visto lo leggi in data 6 aprilo 1862 n. 512, o 14

giugno 1874 n 1945, nonchè il Nostro decreto 21 a-

prilo 1862 n. 548;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici, pel Tesoro o por l'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Lo sopratasse stabilito dalla legge 15 agosto 1807,

n. 383, por cio cho riflotto il trasporto dei viaggia-
tori sullo strado ferrato, si applicano sul prezzo del

bigliotti o su tutti i diritti accossori inerenti al

trasporto stesso, ora gravati della tassa erariale del

la 010 stabilita dalla leggo 14 giugno 1874 n. 1945.
Sono per ciò esclusi da tali sopratasse: i trasporti

di viaggiatori eseguiti in rimborso di spesa in dipen-
denza delle Convenzioni approvato con leggo del 27

aprile 1885 n. 3018 ; i diritti fissi per esazioni sup-
pletorio; il diritto fisso per l'omissione dei bigliotti
circolari ad itinerario combinabile; lo spose acces-

sorio pel rilascio di biglietti d'abbonamento; le spese
di stampa per i biglietti a foglietto e a libretto; ed

ogni altro consimilo diritto riguardanto rimborso di

speso per prostazioni accessorie al servizio dei viag-
tori.
Sono altrosi esclusi dalle sopratasse predette tutti

i biglietti valevoli per percorrere sino a 20 km.
Art. 2.

L'imposta crariale del 13 Ol0 stabilita dalla legge
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del 14 giugno 1874 n. 1945, ô aumentata como ap-
presso - a far tempo dal 1° novembre 1807 per
quanto concerne il servizio interno e cumulativo ita-
liano e, al più tardi, dal 26 gennaio $898 por ciò
che riguarda il servizio internazionale:

1° Pei biglietti rilasciati per troni diretti esclu-
sivamente o valevoli por un percorso da 21 a 29 km,
dal 13 al 18 Ol0;

2° Poi biglietti rilasciati per troni diretti esclu-
sivamente o valevoli per un percorso di km. 30 e più,
dal 13 al 23 010;

3° Pei Liglietti rilasciati per treni omnibus o va-

levoli per un percorso superiore a 20 km., dal 13 al
14 Ol0
I prezzi dei biglietti per viaggiatori, tanto a tariffa

normalo, che a tariffa ridotta, destinati a servire in-
differentomonte per treni dirotti ed omnibus, saranno
calcolati in base alla media delle tariffe dei biglietti
per le due specie di treni, aumentati delle rispettive
sopratasse.

Art. 3.

Nei casi previsti dal comma IV dell'art. 69 ed al-
l'avvertenza c) dell'art. 63 dello Tariffe dei trasporti
per strada ferrata (allegato D ai Capitolati approvati
con legge 27 aprile 1885 n. 3048), sarà prelevato, sul
prezzo di ogni operazione di carico o scarico, l'im-
posta di centesimi 10 per ogni tonnellata di merce,
in diminuzione della quota di diritto fisso da abbuo-
narsi alle parti qualora esoguiscano esse la manipo-
lazione delle merci,,ovvero in diminuzione della stessa
quota che l'Amministrazione eserconte trattieno quando
essa si sostituisce alle parti nella manipolazione me-
desima.
La stessa imposta di 10 cehtesimi per ogni tonnellata

di morce e per ogni operaziono di canco o scarico,
sarà applicata ancho ai trasporti poi quali il prezzo
di tariffa non comprendo la quota relativa al carico,
como altresì a quei trasporti pei quali il diritto fisso
è completamente abbuonato.

Art. 4.

Le Società concessionarie . dell'esercizio delle Reti

Mediterranea, Adriatica e Sicula, verseranno nello
casse dello Statd, collo modalitå o nel tempo stabiliti
dáli articoli 4 e 5 del Nostro decreto 21 aprile 18ß2
n. 558, la parte delle imposte di cui all'art. 2 del

presento decreto, ragguagliata al 13 010 del prezzo
di trasporto o diritti accessori dei viaggiatori spet-
tanti alla strada forrata.
La restanto parte dello imposte stesse, insieme a

quella riscossa in dipendenza del successivo art. 3,
sarà dalle modesime Socioth accreditata alle Casse
Pensioni e di Mutuo Soccorso del personale da esse

dipendenti, noi modi o nel tempo da stabilirsi con

apposite norme da approvarsi dal Ministro dei Lavori
Pubblici.

Art. 5.

Rimangono esenti dall'applicazione delle sopratasse
di cui all'art. 2, i biglietti di qualunque specie di-
stribuiti innanzi al 1° novembre 1897.
Analogamente l'imposta di cui all'art. 3 non sarà,

applicata sui trasporti accettati per la spedizione in
data anteriore alla pí•edetta, quand'anche le spedi-
zioni arrivassero posteriormente a destino.

Art. 6.

Rimangono in vigoro - in quanto non vi sia dero-
gato dal presente decreto - tutte le disposizioni e
norme vigenti in materia d'imposte sui trasporti per
strada ferrata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 27 novembre 1897.
UMBERTO.

PRINETTI.

L. LozzATTI.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 17 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data del 17 dicembre

1898, n. 544, concornente il servizio della statistica

giudiziaria e notarile;
Visto il Nostro decreto in data del 23 ottobre 1897,

n. 4ßf, che lia numentato il numero dei membri di
diritto della Commissione costituita dall'art. 4 del
succitato decreto;
Ritonuto la convenienza di aumentare anche il nu-

mero dei membri elettivi della Commissione me-

desima;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia o Giu-
stizia e dei Gulti, di concerto col Ministro di Agri
coltura, Industria o Commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
L'articolo 5 e la prima parte dell'articoloT del Nó-

stro decreto in data del 17 dicembro 1896, n. 544,
sono modificati como segue :

Art. 5. < La Commissione si compone di quindici
membri nominati con decreto del Ministro della Giu-
stizia o di cinque membri di diritto ».

Art. 7. « Fanno parte della Commissio,ne, quali mem-
bri di diritto, il Direttore Generale della Statistica,
il Direttore Generale delle Carceri, il Direttore Ge-
nerale deL Fondo per il Culto, il Direttore Generale
del Ministero di Grazia e Giustizia e un funzionario
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del Ministero stesso, avento grado non inferiore a

ono ».

Ordiniamo che if premito decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nens accolta ufficiale
delle leggi e iloi decreti del Regno d'Italia, in-kndo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1898.

UMBERTO.
Û. ŸANARDELLI.
F. Cocco-ORTU.

Visto, 17 Guardasigilli: G. 7ANARDELLT.

Il Numero VIII (Parte suppfementare) del/a Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il se-

geeente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui

Collegi dei probi viri ed il regolamento approvato con
R. decreto del 26 aprile 1894, n. 170, por l'esecu-

zione di detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2°

della leggo predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti e di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;

Abbiamo decretato e cleeretiamo:
Art. 1.

Sono istituiti per il mandamento d'Intra, clolla pro-
vincia di Novara, due Collegi di probi viri, uno per
le industrie tessili ed afflui, l'altro per l'industria

dei cappelli.
Art. 2.

Il Collegio <li probi viri por l'industric tossili e<1

affini avrà sede in Intra e giurisdizione su tutti i Co-

muni del mandamento omonimo.

Detto Collegio sark formato di quattordici compo-
nenti, di cui sette inclustriali o sette operai.

Art. 3.
Il Collegio di probi viri per l' industria clei cap-

polli avrà puro sede in Intra e giurisdiziono su tutti

i Comuni del mandamento omonimo.

Detto Collogio sarà formato tli clioci conipononti, di
cui cinque inclustriali e cinque operal.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti <lol Regno <l'Italia, manclautlo
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 6 gennaio 1808.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLL

MINISTERO DELLA GUERItA

Disposizioni fatte nel personale dipenctente das MG

nístero della Guerra:
UPFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 5 dicembre 1807:
Savi cav. Er°"

solonnello comandante legiono Torino, Rasú
cav. Demetrio, id. ia "amn

, Colapinto cav. Nicola,
maggiore legione Ancona o GhiÃandi e,

Roma, collocati in posizione ausiliaria, per ragione di ota,

dal 16 gennaio 1898.

Tombolato cav. Paolo, capitano id. allievi, collocato in posiziono
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° gennaio 1808.

Con R. decreto del 9 dicembre 1837:
Griffini Alessandro, capitano legione Bologna, collocato in posi-

zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° gennaio 1808. ©
Locascio cav. Roberto, id. id. Milano, collocato a riposo, a sua

domanda, por anzianità di servizio o per otà, dal 1° genocio
1898, ed inseritto nolla riserva.

Arma di [anteria.
Con R. decreto del 27 novembro 1807:

Treves Giuseppe, capitano 73 fanteria, collocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, dal 16 dicembre 1807,

Con R. decreto del 2 dicembre 1897:

Zanardi Enrico, capitano deposito colonia Eritroa, collocaio

in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 dicembre

1897.
Con R. decreto del 30 dicembre 1897:

Pennaechio Giovanni, caporale musicante 93 fanteria, nominato

capo muslea e destinato 77 fanteria.
Con R. decreto del 13 gennaio 1808 :

Bacci cav. Salvatore, capitano 80 fanteria, dispensato, per saa

domanda, dal servizio attivo pormanente; inseritto fra gli
ufficiali di complemento (distretto Roma) ed assegnato ala

milizia mobile del distretto stesso.

Benvenuti Luigi, tenente in aspettativa per motivi di fami ylia a

Tizzana (Pistoia), ammesso, a datare dal 1" gennaio 1809, a

concorrere por occupare i duo terzi degli linpieghi che si

fgeciano vacanti nei quadri del suo grado od arma, come

gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della loggo 25 maggio
1852.

Ilenvenuti Luigi, id. in aspettativa a Tinana (linda), richia-
mato in servizio 8 fanteria.

Hellini Plotro, id. 75 fanteria, collocato in aspettativa par LJa-
mità temporarie non provenienti dal servizio, per la durata

di un anno.

Minuti Raffaole, id. 27 id., dispensato, por sua domanda, dal so-
vizio attivo permanente; inseritto fra gli ufficiali di cort-

plemento (distretto Bologna) ed assegnato alla milizia m, -

Lile del distretto stesso.

Cresel Carlo, sottotenente 02 fanteria, collocato in aspettativ i

por ulotivi di famiglia, por la durata di sei mesi.
Con R. decreto del 10 gennaio 1898:

Formiggini Giulio, capitano 27 fautoria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, per la durata di un anilo

Cencini Alfredo, tonente Regie troppo Africa, uffleinio sostituto

istruttore aggiunto tribunale miliare 3Tassana. e onardo idla

detta carica e trasferito 59 fanteria, dal giorna snee

al suo arrivo in Italia.

Arma di caralleria.
Con R. decreto del 27 novembro I997:

Bechis Giuseppe, capitano scuola di cavalleria, collocato in po-

siziono ausiliaria, a sua domanda, dal 10 dicembre 182.

Con R. decreto del 9 gennaio 1508 :

Carletti nailo, allievo del 2° anno di corso della señala núl-

tare, nonlinato sottoteneuto nell'arma di cavalleria, con ri-
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serva d'anzianità ; assognato al reggimento Piemonte Reale
cavalleria o comaadato alla scuola di cavalloria.

Con R. decreto del 16 gennaio 1898 :

Ferrati Alfredo, tenegte regg,imento lancieri Vittorio Emanuele,
collocato in aspottativa per motivi di famiglia por la durata
di un anno.

Arma d'artiglieria.
Con R. doereto del 12

Cherubini car -..x, colonnello direttore polverifleio Fontana

ari, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età,
dal 20 genryaio 1898.

Con R. doereto del.9 gennaio 1898:
Dani:no cav. Tito, colonnello comandante 7 artiglieria, esono-

rato da tale comando e nominato direttore d'artiglieria in
Taranto, dal 1* febbraio 1898.

Baccon cav. Serafino, tenente colonnello direttore artiglieria Ve-
nazia e Gappellaro cav. Michele, id. id. officina costruzione
di artiglieria Torino, promossi colonnelli continuando nella
medesima carica.

Benedetti cav. Antonio, id. 12 artiglioria, nominato direttore del
polverificio di Fontana Liri, dal 1° febbraio 1898.

Manzoli cav. Giulio, id. 4 id., id. comandante del 7 artiglieria
dal 1° id.

Badanelli-Danato cav. Alessandro, maggioro 9 id. (relatore) e

Gatto cav. Antonino, id. 13 id. (id,), proniossi tenenti colon-
nelli continuando nella medesima carica.

Valovecehia cav. Beltrando, id. a .disposizione del Ministero de-
gli affari estori, cessa da tale posizione a datare, per le
competenze, dal 1° febbraio 1898, e destinato 3a brigata
fortezza.

Onlini cav. Giuseppe, capitano lla brigata costa, promosso mag-
giore e destinato 6" brigata costa.

Caalbria Angelo, tenente 22 artiglieria, id. capitano e des nato
12 artiglieria.

C>lombino Stefano, id. 2a brigata costa, id. id. id. direzione ar-
' tiglioria Ancona.

Arma del genio.
Con R. deerato del 12 dicembre 1897:

T >selli cav. E:nesto, colonnello direttore genio Milano e Verri
cav. Antonio, id. id. pel -servizio Regia marina Taranto, col-
locati in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1°gen-
naio 1898.

Con R. deeroto del 30 dicembre 1897:
Rossetti cav. Lui i tenente colonnello incaricato dello funzioni

di capo sezione Ministero guerra, esonerato dall'incarico sud-
detto o nominato direttore genio Milano, dal 1°gennaio 1838.

Za iotti cav. Battista, maggiore direzione genio Roma (comandato
Ministero guerra), collgeato a disposizione ed incaricato delle
funzioni di capo sezione al Ministero della guerra, dal 1° id.

Con R. decreto del ô gennaio 1898 :
Boaazzi cav. Lorenzo, tenente colonnello 5 genio, collocato a di-

sposizione del Ministero della Marina e nominato direttore
dyl genio pal servizio della Regia märína a Taranto, dal 1°
gennaio 1898.

Con -R deeroto del 9 gennaio 1898:
Bottúo cav. Ogigeppegoilonte colonnello dirottorë oŒeiãa cos,tiu-

zione genio Pavia o Old,tini cav, Giulio; id. id, geitio Genova
promossi colonnelli continuaúlo-nell'attuale posizione.

Personale pirmanente dei distretti.
Con R. deerato.dol 5 dicembro 189T:

Gpcoràollo Gia Battisti, capitano distrettä llovigo, collocato in
posizione ausillaria, a sus domanda, dal 1° gennaio 1898.

Corpo sanitario militare.
Con R. docreto del 26 dicembro 1897:

Fresa cav. Aristodemo, maggiore medieö in aspettativa per in-
formità temporario non prèvénienti dal sorvizio a Milano,
ammesso, a datare dal 1° gennaio 1898, a concorrere por oe-

cupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacàntix¶
quadri del suo grado e corpo, como gli um - +- -- um a 1

dall'art. 11 della logge 25 man to 180
,
a richiamato in ser-

vizio ospedale milifa.-e phneipale di Ravenna.
Corpo contabile,militare.

Con R. decroto del 16 dicombre 1897:
Taverna Carlo, capitano contabile 6 artiglieria, Vecchio Gaetano,

id. distretto Bergamo e Pas Giuseppe, id. ß artiglieria, col-
locati in posizione ausiliaria, per ragione di-età, dal 1° gon-
naio 1898.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 16 gennaio 1898:

Duce Vitale, reggente segretario di 2a classe, promosso segreta-
rio di 2a classe, dal 1° febbraio 1893.

De Bonis Attilio, id. vice segratario di 2a id., id. vice segretario
di la id., dal 1° id.

Con IL decreto del 23 gennaio 1898:
'I'amburini Pietro, afliciale d'ordine di,16 classe, promosso archi-

vista di 3a classe, dal 10 febbraio 1838.
Novati Giovanni, id. 2a id., Quaranta Cesarino, id. 2a id. eRici

chetti cav. Icilio, id. 2a id., promossi ufficiali d'ordine di la
id., dal 1° id.

De Simone Vincenzo, id. 3a id., Petitti Giuseppe, id. 3a id. o
Taglialegne Aristeo, id. 3a id., id. id. 2a id., dal 1° id.

Personale insegnante.
.

Con R. decreto del 19 dieetnbre 1897:

Mangani Maria Enrico, maestro di ginnastica di 2a classe, in
disponibilità, collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° gen-
naiol1898.

Con R. decreto del 9 gennaio 1898:
Gerardenghi Angelo, maestro di ginnastica di 3a classe, in di-

sponibilità, collocato a riposo, per infermità comprovata, dal
1° gennaio 1898.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 16 dicembro 1897:

Testa Carlo, ragioniere geometra principale di 2a classe, in di-
spanibilità, collocato a riposo, a sua domanda, dal 16 dicem-
bre 1897.

Capitecnici d'artiglieria e gen2o
Con R. decreto del 19 dicembre 1897:

Dagnino cav. Giuseppe, capotecnico principale di 2a classe, offi-
cina costruzioni artiglieria Napoli, collocato a riposo, a sua
domanda, per informità comprovata, dal 18 gennaio 1898.

UPFICIALI IN CONGEDO
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 25 novembre 1897:

Barbieri-Palmieri Gaetano, capitano personale permanente dei
distretti, distretto Milano, collocato in riforma dal (° gen-
naio 1898, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 19 dicembre 1897:
Tarchiani cav. Eurico, capitano fantoria, distretto Massa e Atzeni

cav. Giuseppe, capitano medico, id. Cagliari, collocati a ri-
poso por anzianità di servizio dal 16 gonnaio 1898, ed in-
scritti nella riserva col grado di maggiore.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFL

(SEILVIZIO DEI TKIÆGRAFI)

AVVisO.

Il giorno 1 corrento in Cardano al Campo, provincia di Mi-
lano, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico
governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 2 febbraio 1898.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Con decreto Ministeriale del 23 luglio 1897 fu approvato il con-
ferimento del diploma di magistero fatto dalla R. Accademia
di Santa Cecilia alla signorina Bianca 11ira di Camillo, da

Napoli, nella classe d'arpa.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
È aperto in Roma, presso il l\Iinistero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso per titoli alla catte3ra di matema-

tiche nel R. Istituto toenico di Roma.

Coloro che intendono parteciparvi dovranno presentare, non
più tardi del 31 marzo 1893, l'istanza in carta bollata da L. 1,20
con i seguenti documenti :

1° Iauroa in matematiche puro o quella d'ingegnore, conse-
guita in una R. Scuola d'Applicazione ; ovvero altro titolo le-

gale di abilitazione definitiva all'insegnamento ;
2° speechietto dei punti ottenuti nell'esamo di laurea ad in

tutti gli osami speciali del corso Universitario; oppuro lo spec-
chietto dei punti ottenuti negli osami di abilitazione, se il ,di-
ploma non o stato conseguito per titoli ;

3° fede di naseita ;
4° eartificato di sana costituzione fisica, debitamente lega-

lizzato ;

5" fede penale ;
0° certificato di buona condotta;
7° certificato di cittadinanza italiana;
8° un cenno riassuntivo in earta semplice degli studi fatti

e della carriera didattica percorsa;
9° un olenco in carta semplice di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4°, 5° e G° dovranno essero di

data posteriore al 1° gennaio 1838.
Oltre i documenti sopra citati, i concarranti potranno inviare

i titoli e le pubblicazioni che ritarranno opportuni, aflinchè la

Commissiono giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo che farà del merito d,i ciasean candidato.
Le opera manoscritte sono escluse.
I concorrenti che occupano gia un iifficio di ruolo negli isti-

tuti goveraativi dipendenti dal Ministero dolla pubblica istra-
zione sono dispensati dal presentare i documenti 3 , 4°, 5°, 0°
o 7°.

Non sari ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1898 avrà su-
perata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-

Vizio attivo como insegnante di ruolo negli istituti governativi
di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti servi-
zio governativo, coa diritto a pensione di riposo, per un tempo
non inferiore a quello che conterrà oltre i 40 anni.
Colui che sarà destinato alla cattedra messa a concorso con-

seguirà col t° ottobre 1308 l'uflicio di titolare di 2 classo con

lo stipendio annuo di L. 2100; ma ovo egli abbia già, come fan-
zionario governativo in attività di servizio, uno stipendio mag-
giore sarà nominato titolare di la classe con L. 2040,
Per ottenore la nomina il concorrente preseelto dovrà rinun-

ziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudi-
caro so ogli potri go3ere dei benefici concessi dalla legge 10

luglio 1802 n. 722 sul cumulo dagl'impieghi.
I concorrenti indicheranno nella domanda il proprio domicilio

per la eventuali comunicazioni.
Roma, 30 gennaio 1898.

Il Ministro

GALLO.

MIN I STE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E CO3DIERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nello vario Eorse
del Regno, calcolata in conformità del R. Deereto 30
dicembre 1897 N. 544.

2 febbraio 1808

Con godimento
Senza ce lola

in corso

Lire Lire

5 °/o lordo 98.33 *
4 90ß9

Consolidato. /
netto 107.23 */2 100.11

4 °/o netto 98.20 96.20

3 6/o lordo 62.54 i 01.30
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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -Mercoledi 2 febbraio 1893

Presidenza del Presidente BuscHou.

La seduta comincia alle 14.,5.
MINlSCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta precedente, che approvato.
Interrogazioni.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato por l'interno, rispon:o ad
una interrogazione del deputato Bissolati « sulle proibizioni op-
poste dai Regi prefetti al Comizi pubblici contro il disegno di

legge del domicilio coatto ».

Non tutti i Comizi relativi alla loggo sul domicilio coatto sono

stati proibiti. Anzi furono autorizzati 21 Comizi puoblici e 10l
riunioni privata. Non furono impediti cho alcuni Comizi per ra-
gioni d'ordino pubblico.
BlSSOLATí. E vara che non tutti i Comizi furono proibil; ma

porð circa la metà dei Comizi indotti furono impediti illegal-
mente.

Il diritto di riunione dove essere dal Governo rispettat ; o lo
intervento del Governo stesso o solamento giustificato quawla la
riunioni trasmodino.
Di fronte ad un disegno di legge liberticida, pacifiche riunioni

di protesta non dovevano essere proibite. ln ogni modo ò lieto
che l'agitazione contro quella legge abbia indotto il Govo no a

PlüURZISPV1.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato po: Pinterno, rispondo ad
altra interrogazione öel deputato Bissolati < sui libri di i tiora
che si forniscono ai detenuti nel careoro di Regina Cooli im
Roma dall'Amministrazione careoraria ».

Gli risulta veramente, da un rapido personale esamo, che st

forniscono ai detonati dai libri non adatti alla loro lettura.
Ciò notato in linea generale, deve poi fa? OSSOUVŒ?O 000 L

libri al carcora di Regina Coeli in Roma, sono in gran parte
doni, specialmento dalla Congregazione di carità.
Prende pero impegno di provvedero con apposito ite la-

mento.
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BISSOLATI osserva che la sua interrogazione aveva una por-
tata più ampia.
Voleva acconnare anche al detenuti preventivi che sono sotto

la tutela del Ministero di grazip e giustizia.
Fa notare come alcuni libridistribuiti contengäno frasi inde-

conti all'indirizzo della nazione italiana, delle istituzioni e degli
uomini del nostro risorgimento, rilevando come appunto fosse un

socialista quogli che si è incaricato di denunziare fatti simili.

Aggiungo che i socialisti non vogliono essore accomunati coi

partiti sovvepivi eleriaali i quali si scagliano con tanta impu-
denza contro gli uomini cho hanno contribuito a darci una patria.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che

egli aveva il dovere di difentere la buona fede, da lui ricono-
sciuta, dall'amministrazione carceraria.
PAVONCELLl, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una

interrogazione del deputato Cottafavi che desidera « appréndere
se non creda opportuno insistere presso le Società ferroviario af-

fiaché la vendita dei b,iglietti circolari abbia ad effettuarsi al-
meno in tutte la stazioni delle città'capoluogo di Provincia e cið
nell'interosse del pubblico servizio ».

Riconosee che sarebbe utilo cið che l'onorevole Cottafavi do-
si3era ; ma molté sono lo difScoltà che si oppongono a questo de-
siderio. In ogni modo egli studierà la questione.
COTTAFAVI non è completamente soddisfatto. E dolente che

le Società si rifiutino a migliorare un servizio che à di generale
interesso, e che non porterebbe certamente alcuna maggiore
spna.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato all'interno, rispondo al de-

putato Santini, che interroga il ministro dell'interno « per cono-

saare se, in contraddizione agli affidamenti suoi ad una Commis-
sione di senatori o deputati, i quali gli rappresentavano i voti
del Congresso degli ordini sanitari, sia vero cho il sottosegre-
tario di Stato abbia dichiarato a taluni medici stranieri che niun

pravvedimanto, prossimo, e neppure remoto, si sarebbe attuato

a loro riguardo per l'esercizio abusivo dolla professione sani-

taria ».

Dopo avor accennato che solamente a 108 sale il numero dei

medici, stranieri che esercitano in Italia, dichiara che il Go-

verna intende togliere o limitare secondo ragione il loro eserei-

zio o provvedere poi in ogni caso che si usino dagli Stati civili
al medici italiani lo stosse agevolezze che si potrebbero usaro

in Italia ai medici stranierk
SANTINI fa aseendore inveeo a 1500 il numero delle persono

straniere che fanno da medici, osservando cho forse solo un cen-

tiasio di ossi sono muniti di regolare diploma; e deplora che.il
Governo rimanga indifferento contro siffatto abiiso, come se la

s'anità pubblica in Italia fosse cosa di nessun conto.

Negli altri Stati si impoggorio ai medici stranieri, perché pos-
sailo esercitare, dei serii osami nelle lingue del paoso ; mentro

da noi i medici stranieri esercitano senz'altro e non pagano nom-

meno l'imposta di ricchezza mobile. (Approvãzioni).
Presentazione di disegni di legge.

PAVONCELLI, ministro del lavori pubblici, presenta i tré se-

guanti disegni legge :

Stanziamento di fondi gik autorizzati por opere pubbliche
straordinario ;

Autorizzazione di spesa por oporo aggiunte a quelle contem-
plate dalla leggo 24 luglio 1897, riguardante la sistemazione dei

fiumi verieti;
Modificazioni ed aggiunto alle leggi vigentilsalle bonifica-

zioni delle paludi e dei terroni. paludosi.

Seyidto della discussione del disegno di legge per la riduzione
del drio sul grano.

MANClNl dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che rapporto al frumento e suoi deri-

vati un dazio doganalo opportunamente mobile o scalare coordi-

G
nato all'andamento del mercato, sia l'unico mezzo per conciliar
gli interessi por la produzione ed il consumo, invita il Governo
a studiare o proporre alla seadenza dei termini della presento
legge un equo provvedimento in questo senso, e passa alla di-
scussione degl.i articoli ».
Seagiona gli agricoltori dall'accusa di voler favoriti i loro in-

teressi a scapito delle altro classi sociali; sostenendo che essi
non chiodono che quell'equa tutela che lo Stato deve accordare
a tutti gl'interessi che in esso si svolgono. Perciò gli agricoltori
non sarebbero per nulla contrarii nel momento presente ad ap-
provare la totale abolizione del dazio d'entrata.
Dimostra che la soverchia elevatezza del prezzo del pane deriva,

più che dal dazio di introduzione, dai dazii di consumo, che a

poco a poco hanno distrutto gli effetti dell'abolizione della tassa

sul macinato.

Intende le preoccupazioni di coloro che si danno pensiero delle'
classi lavoratrici. Ma non bisogna dimenticaro che ad esso appar-
tengono anche gli operai della terra; che l'industria agricola
topiega ogni anno cinque o sei milioni di lavoratori pagando
circa 600 milioni di salari; e che se l'industria agricola dovesse

essere abbandonata, no verrebbo ai lavoratori italiani irreparabile
rovina.

Ora, nessuno può contestare che le condizioni dell'agricoltura
italiana siano penose per eÏfetto delle gravi imposto e per mille
ragioni di varia natura.
Esamina il problema delle terre incolte, dando lodo al corag-

gio di coloro che no hanno iniziata la coltivazione, ma ricordando
al Governo che rimangono ancora 300,000 ettari di ter:·eno abban-
donato, dove tanti operai potrebbero trovare lavoro con enorme

vantaggio dolla pubblica e privata prosperità.
TARONI svolgo il seguonte ordine del giorno, firmato anche

dagli onorovoli Barzilai, Bovio, De Andreis, Vendemini, Colli,
Ravagli, Gattorno, Socci, Budassi, Mazza, Pansini:
« La Camera invita il Governo a presentare d'urgenza un dise-

gno di legge por l'aboliziono del dazio sul grano e sullo farino,
facendo fronte alla conseguento.diminuzione dell'entrata doganalo
con profonde riduzioni nelle spese militari ».
Si riferisco alle ragioni già svolte da precodenti oratori contro
il dazio sui cereali che non favorisce la ricchezza nazionale, e
nuoco ai consumatori por favorire i produttori.
Ammetto cho il cresciuto prezzo dei cereali possa aumentare,

in parte, il lavoro nelle campagne: ma questo non considora be-

neficio apprezzabile, inquantochè produce come effetto di dimi-

nuire il lavoro in tutte le altre categorio di operai.
Non domanda che si trascuri l'agricoltura di cui riconosee

Pimportanza economica: ma chiede che la protezione la si dia
col diminuire le imposte che gravano sulla terra; col bonificare
11uoghi malsani; collo sviluppare i pubblici lavori; incoraggiando
o diffondendo coll'insegnamento le nuove culture; istituendo un

credito agrario a buon mercato o a lunga scadenza.

Certamente, per attuare questo ed altre riformo, occorrono
gravi spese : e appunto perciò ha prop,osto, ed insiste nel chie-
dero, una corrispondente diminuzione nei bilanci militari, ridu-
cendo la durata della ferma ed instituenio il reclutamonto a
base territoriale.
Coglie, anzi, l'occasione per deplorare che il Governo, invece

di provvedero alle attuali strettezze economiehe del proletariato,
abbia pensato soltanto, richiamando 40,000 uomini sotto le armi,
a garantire il privilegio politico oeonomico. (Approvazioni all'e-
strema sinistrg).
BOSDARI rinunzia a parlare, dichiarando di consentire inte-

ramento nelle idoe manifostato dall'onorevole Pantano, alle cui
conclusioni si associa.
GIUSSO esordisce dichiarandosi lieto della nuova tendenza li-

borista manifestatasi, durante questa discussione, nella Camera.

Si asterrà dall'esaminare il disegno di legge dal punto di vi--
sta del vantaggio che potranno averne un numero minore o mag,
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giore di cittadini, ma bensi dal punto di vista dell'interesse del

paese e dell'agricoltura italiana.
Secondo l'oratore, questo duplice interesse impone che il da-

zio sui cereali sia ridotto; ma la riduzione deve essere perma-
nento, e preludere a una radicale riforma di tutto il nostro si-

stoma deganale che ha impoverito l'Italia : come apparisce dallo
seemato consumo dei generi di prima necessità e voluttuari, con
danno della finanza dello Stato e della igiene pubblica : o dalla

agitazione popolare per il prezzo del pane; agitazione che, in
coadizioni generali migliori, non si ebbe quando il prezzo del

pana fu anche più elevato,

Occorre, percio, che la Camera inviti il Governo ad iniziare

trattative cogli altri Stati, per nuovi e più fecondi accordi com-

merciali che assicurino la esportazione dei nostri principali pro-
dotti, e a consentire ad essi, come correspettivo, una permanente
riluzione del dazio sul grano, e la diminuzione di altri dazii così
fiscali che protettori.
Esamina parecchie voci doganali sulle quali, dai governi esteri,

si puo aver riduzione solamente a patto di rinunziare al dazio
sai cereali: od afferma che, è giunta, pel Governo _egel Parla-
ment>, l'ora di scegliere o fra la protezione al g'ano o la espor-
taziono larga di tutti i nostri prodotti agrarii.
Quelli dei prodotti agrarî che chiedono libertã di commercio,

rappresentano una entità economica di gran lunga maggiore di
quelli che chiedono protezione. Cita, ad esempio, il vino, l'olio,
la canapa, i bozzoli, gli agrumi, tutti i prodotti dell' industria
animale: e ricorda che essi rappresentano una cifra di un mi-

liardo o mozzo, di fronte ai 900 milioni, quando pure salgano a

tanto, rappresentati dai cereali. E bisogna scogliere, ripete, fra
una politica doganale che favorisca quelli, o una politica doga-
nale cho come, oggi accade, favorisee solo i eereali.
Dice che in tutto il mondo, nei paesi piu progee liti, si sosti-

tuiscono alle culture povere le culture rieche, al grano succede

la cultura arborea (Interruzioni vicino all'oratore e dal banco dei

ministri) mena che in Italia, si intende, dove, per ostinazione in

una fatale politica, arriveremo a spiantare olivi, vigno, agrumeti,
per non lasciare che il grano: loceha, impoverendo il paese più
che oggi non sia, farà decadere, colla ricchezza pubblica e pri-
vata, anche l'anima e il sentimento morale degli italiani. (Appro-
vazioni e commenti).
ARNABOLDI dà ragione del seguente ordine del giorno :
< La Camera approvando la riduzione della tariffa doganale sul

grano di lire 2,50, al quintale, nonchè le riduzioni proposte sulle
farine, invita il Govorno a studiare il problema e presentare dei

progetti di legge che difendendo, meglio del protezionismo, gl'iu-
teressi agricoli, o non pregiudicando il bilancio dello Stato, con

maggiore efficacia provvedano all' equilibrio economico nazio-
nale ».

Dichiaran losi antico o convinto seguace delle teoriche liberi-

ste, non può a meno di deplorare le cattive conseguenze che, an-
che in Italia si sono avute, da quel grave erroro economico che

si chiama protezionismo.
Ricordando la crisi che, nel 1886, affliggeva l'industria agra-

ria, puo intendere il provvedimento che, allora, si preso : ma non
sa ugualmente intendere l'ostinazione di coloro che, malgrado i
risultati dell'esperienza, non vogliono comprendere tutte le ra-

gioni finanziarie, economiche e politiche che impongono di mu-

tare sistema.

Cita alcuni brani di un suo discorso del 20 gennaio 1802 col

quale, como oggi, combattova l'aumento del dazio sul grano, in-

voeando allora, come oggi, provvedimenti di indole generale do-
stinati a ristabilire l'equilibrio economico o commerciale del

paesa; dice che oramai è giunto il tempo di attuaro questo pro-

gramma.
Si direbbo, dice l'oratore, che da qualcho anno pesi sul nostro

paese un incubo di fatalità. La politica ci ha tolto il dominio
del Mediterraneo, che si riteneva un lago italiano; e il sistema

commerciale che seguiamo ha impedito all'Italia, questo grande
molo lanciato verso l'istmo di Suez, di attirare ai suoi porti
quel traffici che sono la ricchezza di altri paesi.
I veri, i grandi interessi politici del paese scompaiono di fronte

alla piccolo gare, el ai piccoli attriti parlamentari di gruppi e
di sottogruppi; mentro il l'arlamento dovrebbe sentire il bisogno
di inspirarsi agli esenipli del passato, e di riportare il paese a

migliori ideali.
Nð si vengano, per difendere l'opera del Governo, a citare

esempii di altri paesi, che si trovano in ben diverse condizioni
economicho a finanziarie.

Considerando la nostra posizione geografica, e l'aumento con-

tinuo della nostra popolazione, si è tratti naturalmente alla con-

elusione che il sistema per noi più conveniente ð quello del li-

bero scambio.

Passando ad una analisi più minuta della questione del dazio

sul grano, afferma che esso è stato nella sua origine suggerito
da ragioni fiscali in momenti in cui il Governo era oscillante
fra diversi indirizzi, e solo preoccupato di raggiungere con tutti
i mezzi il pareggio del bilancio.

Adduce ciffe o confronti por dimostrare como l'aumonto della
tariffa doganale 'non abbia sulla vicenda dei prezzi esercitato
quella benatica iallaanta che i suoi proponimenti ne speravano.
Per una giusta valutazione dei prezzi del pane, bisogna ancha

tener conto di quelle popolazioni che non possono, per la di-

sagiata loro condizione, nutriesi di pane bianeo.

Richiama l'attenzione del Governo o del Parlamento sulla ri-

duzione delle tariffe doganali, eho à necessaria por avere una

vera e durevole o buona situazione economica. Vorrobbe inoltra

dal Governo provvelimenti diretti ad impedire l'adulterazione
delle farine, che riesco di danno non solo all'igione ma anche
al commercio.

Comprende come non sia possibilo una immediata abolizion3 di

tutto le tariffe doganali: ma è nocessario che il Governo si
motta risolutamento nella via del libero scambio, la sola che

possa assicurare la prosperita dei nostri commerei, ed il benes-
sore delle nostre popolazioni.
Non ha parlato no per desiderio di popolarità, nè per oppos

tunismo, ma por osprimere quelle che sono in lui convinzioni

profonde el antiche.
Non si dovono dimenticare lo nostro glorie libariste, bisogna

perseveraro nella via tracciata da Cavour, la sola che passa man-
tenore la nazione una, libera e forte. (Approvazioni - Parecchi

deputati si congratulano coll'oratore).
SALANDRA svolge il seguente ordino del giorno:
La Camera ritenendo che la sospensione pazziale del dazio sul

grano debba essere attuata por un termine tale che non offenda,
operando sul prezzo dei prodotti del ricolto futuro, i legittimi
interessi dell'agricoltura nazionale, passa alla discussione degli
articoli.

Salandra, De Cesare.
Non ha compreso quali fossero, nel bel discorso dell'onorevolo

Maggiorino Ferraris, le conclusioni pratiche alle quali egli vo-
leva arrivare. L'ideale, al quale egli ha alluso, dell'Inghilterra,
non è stato raggiunto che dopo secoli di sforzi, ed in circostanze
che sono ben diverso da quelle nelle quali si trova l'Italia, e

che non è in nostra facoltà di mutare di un tratto.

E ragionevole, l'oratore domanda, che a proposito di un prov-
vedimento suggerito da bisogni e necessità momentanee, si venga
a proporre un mutamento radicale nell'indirizzo della politica
economica del Governo ?

Sulla necessità di diminuire ora il dazio egli non dissento, ma
erede che si debba tenere conto giusto degli interessi del pro-
duttori di grano i quali non si possono ridurre a cinquantamila,
persone, como ha tentato di fare l'on. Agnini.
Vorrebbe che il termino per la riduzione del dazio fosse fis-

sato in modo da non pregiudicare i prezzi del grano. E giusto
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che si venga coi provvedimenti del Governo ad influire sui prez-
zi futuri del grano ?

Fa rilevare come i prezzi alti del grano abbiano spinto a col-

tivare terre abbandonate e ad intensificato i sistemi di coltura.
Ora si vuole con un provvedimento suggerito dalle necessità del

momento rovinare tutta questa somma di interessi legittimi.
Se si adottasse il termine del 30 giugno si eserciterebbo un'in-

fluenza sui prezzi futuri perchè l'industria degli speculatori si
v,olgerà ad accaparrare i grani nazionali: il danno lo risenti-

ranno specialmente i piccoli proprietarii.
Esorta quindi i colleghi a tonersi nei ristretti limiti della

questione, o far in modo che il termino di questa riduzione non

abbia a pregiudicare del futuro raccolto.
Passa ad esaminare il rapporto del dazio sul grano col daz°o

sulle farine : e doman la se questo debba rimanere nolla uguale
proporzione del dazio sul grano ; oppuro se debba venir ridotto

in una proporzione anche maggiore.
L'oratore nota a questo proposito che le farine godono, in

confronto del grano, di una maggior protezione che oscilla in-

torno alle due lire.

Ora, nelle presenti condizioni della nostra industria della ma-

cinazione, questa maggior protezione potrebbe esser abolita, al-

meno come espoliente transitorio, senza danno por Pindustria e

can sensibilissimo vantaggio dei consumatori.

L'analisi comparativa dei prezzi delle farine o dei grani in
qu>sti ultimi tempi ei dimostra infatti che i prezzi dolle farine

sono cresciuti in proporzione notevolmente maggiore che non

quelli dei graal : l'in lustria rlella inacinaziono ha dualuc SPC-
culata sul rincaro dei grani.
Non bisogna poi dimanticare che il prezza del pane, nei cen-

tri urbani, à in rapporto diretto col prezzo delle farine anzichè

col prezzo del pane.
Son questi, ad avviso dell'oratore, i due punti essenziali della

questiono che l'oratore ha creduto opportuna segnalare alla Ca-

mera col suo ordine del giorno. (Vive approvazioni - Molti de-

putati si congratulano coll'oratore).
Votazione di ballottaggio per la nomina di un Commissario del

Bilancio.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla potazione:

Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Amore - Angiolini
- Areoleo - Arlotta - Arnaboldi.

Baccelli Alfredo -- Baecelli Guido - Bacci - Balenzano ---

Basetti - Bastogi - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bet-
tolo - Biscaretti - Bissolati - Bocchialini - Bombrini -

Bonacossa - Bonardi - Bonfigli - Bonacci -- Bonin - Bon-

Vicino - Borsarelli - Bosdari - Boselli - Bracci - Branca

- Brenciaglia - Blin - Brunetti Eugenio - Brunialti - Bru-
nicardi - Budassi.

Cagnola --- Caldesi - Callaini - Calleri Giacomo - Calva-

nese -- Campus-Serra - Cantalamessa - Cao-Pinna- Capozzi
- Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Carpaneda
- Casale - Casalini -- Casana - Casciani - Castelbarco-Al-

bani - Castiglioni - Cavagnari - Cavalli - Celli - Corosoto
- Ceriana-Mayneri - Cerulli - Chiapusso - Chiesa - Chi-

mirri - Chinaglia - Chindamo - Ciaceri - Cimorelli - Cocco-
Ortu - Codaeei-Pisanelli - Coffari - Colarusso - Coletti -

Colombo Giuseppe - Colombo-Quattrofrati - Conti - Coppino
- Corsi - Cortese - Costa Alessandro - Costa Androa - Cot-

tafavi - Cremonesi - Crispi - Curioni.

D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - D'Ayala-Valva
- De Amicis - De Bellis - De Cesare - De Giorgio - Del

Balzo - De Michele - De Nava - De Prisco - De Renzis -

De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - De Salvio - Di Bagna-
sco - Di Cammarata - Di Frasso-Dentica - Di Rudini Antonio

- Di Rudini Carlo - Di San Donato - Di San Giuliano - Di

Scatea - DL Trabia - Donati.

'

Engel.
Faeta - Falconi - Fani - Farina Emilio - Fasce - Fazi
- Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferrero di

Cambiano - Ferri - Fill-Astolfone - Finardi - Fracassi -

Franchetti - Fraseara Giuseppe --- Freschi - Frola - Fulci
Nicolo - Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallo -

Garavetti - Gattorno - Gavazzi - Ghillini - Giacomini -

Giampietro - Gianolio - Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giovanolli - G¡rardi - Girardini - Giusso - Goja - Gorio
- Groppi - Grossi --- Guieciardini.

Imperiale.
Lacava - Lazzaro - Lochis --- Lojodice -- Lorenzini -

Lucehini Luigt - Lucernari - Luchini Odoardo - Lucifaro -

Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Magliani - Majorana Giuseppe - Mancini - Marazzi Fortu-

nato - Mareara -- Marescalchi Alfonso - Marsengo-Bastia
- Mascia - Massimini - Materi - Maurigi - Mazziotti -
Medici -- Menafoglio - Merello - Mestica - Mezzacapo -
Mezzanotte - Michelozzi - Miniscalehl - Mirabelli - Mo-

cenni - Monti-Gaarnieri - Moraudi Luigi - Morando Giacomo

- Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mussi.
Niceolini - Nocito - Nofri.

Oliva - Orlando - Ottavi.

Paganini - Pala - Pakrabo - Panattoni - Pansini - Pan-

tano - Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pavoneelli - Penna

- Pennati - Pereotto - Plearli - Piecolo-Cupani - Pini

- Piola - I ipitone - Pisano - lhazorno - Placido -- Po-

lesth - Poggi - Prinetti.
Ralice - Raggio - Reale - Riccio Vincenzo - Ridolfi -

Rizzetti - Rizzo Valentino - Rogna - Roinanin-Jacur - Ro-

mano- Rondani - Rosano - Roselli - Rossi - Rovasenda -

Rubini - Ruffo.

Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito -

Seaglione - Scalini - Scaramella-Manetti - Schiratti -

Sciacca della Scala - Scotti - Someraro - Sili - Sineo -

Secci - Soliani - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney - Sor-
mani -- Soulicr - Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo

Alessio.

Talamo - Tarantini - Taroni -- Tasca-Lanza -- Teechio -

Testasecca - Tiepolo - Torlonia Guido - Torlonia Leopoldo
- Toralelli - Torraca - Torrigiani - Tozzi - Tripepi -
Turati - Turbiglio.
Vaccaro - Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Valle

Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini - Venturi Silvio -

Vianello - Vienna - Vischi.
Well-Weiss - Wollemborg.
Zaboo - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo :
Baragiola.
De Cristoforis - De Gaglia.
Calpini - Chiaradia - Civelli.

Ghigi.
Rampoldt
Sola.

Sono ammalati:
Ambrosoli.
Di Sirignano.
Facheris.
Gallini - Giuliani.
lmbriani-Poerio.
Macola - Meardi - Molmenti.
Plovene - Pozzo Marco.

Tinozzi - Toaldi.

.

Sono assenti per ufficio pubblico :
.

Credaro.

Della Rocca.
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Sono in missione:
Martini.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione di bal-

Iottaggio. L'onorevolo Ronchetti ha avuto 172 voti; l'onorevole

Saporito 107.

Rimane dunque eletto l'onorevole Ronchetti.

Interrogazioni e interpellanza.
DI TRABÏA, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga il ministro degli interni sul divieto
incostituzionale, inqualificabile dato dall'autorità politica alla

conferenza che doveva tenersi nel 24 ottobre 1897 in Firenze sul

progetto di legge del domicilio coatto nelle sale della Fratel-

lanza Artigiana, garantendo lo statuto la libertà di riunione in

luoghi non pubblici no aperti al pubblico.
< Poseetti ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare l'onorevole ministro delle
posta e dei telegrafi per sapere quali provvedimenti inton ie di

adottare por rondere meno diffleile o meno lento lo svincolo della

cauzione ai titolari postali che r.bbiano cessato dall'ufficio.

« Borsarelli ».

« Il sottoseritto chie3e d'interrogaro il ministro cloll'interno

per conoscero quali notizie sono porvenuto al Governo in ordine

ai disordial avvenuti nella Città di Torre Annanziata, occasio-
nati dal permanente prezzo elevato del pane, nonostante la ridu-

zione del dazio.
« De Prisco ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro par

gl'interni allo scopa di conoscere i criteri, secondo i quali il pre-
fatto vegli alla esecuzione del provvido Decreto 28 marzo 1897

dal coramissario Coctronchi che abolisco, por la provincia eli Si-

raeuss, la tassa (11 faniiglia per i contribuenti più poveri. E ciò

percho talo aboliziono si viene eluden lo in più parti in danno di

tali contribuenti.
« Engel ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro dolla

pubblica istruzione per conoscere quanto si contenga oli voro

nella noti<io corse intorno ad una progettata riforma dallo scuole
saconlarie e del Consiglio Superiore della pubblica istruzione, e
se l'una e l'altra riforma intenda sottoporro al parere del Con-

siglio Superiore stesso.
« Corteso ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica per sapera quando sari compiuto il lavoro

della Commissione, cui venne affilata l'unifloazione della legisla-
zione scolastica, o sa non creda che cadesto lavoro debba esten-

darsi anche all'insegnamento superiore.
« Cortese ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare l'onoravolo ministro della
pubblica istruzione, per conoscere se o como pensi disciplinare
l'azione del Co·nmissari regi par gli osami di licenza nelle scuole
secondario del Regno, sagnatamento dopo i recenti, lauientati
fatti di Pavia.

< Cortoso ».

« Il sottoseritto chiosla d'interrogare il presidento del Consiglio
e l°onorevole ministro iel tesoro por sapero in <1ual modo inten-
dano di favorico lo sviluppo dall'inlustria dello zucchero indi-

gmo, secondo la promessa fitta nella esposizione finanziaria dol
dicembre 1806.

« ti. Fraseara ».

« I sottoscritti interpellano il ministro dell'intorno sull'assas-

sinio di Salvatore Castellano commesso dal delegato o dai cara-

binieri di Santo Stefano Quisquina.
« Colajanni, Pantano. »

DE l'RISUD prega il ministra dell'interno di voler risponder
subito alla sua interrogazione sui disordini avvenuti, in causa

dal rincara del paae, nella Città di Torre Annunziata.
Di RUDINI', µesidente del Consiglio, non ha finora ricevuto

che notizie som.nario telegrafiche: quando avrà ricevuto la rola-

ziono del prefatto ris;onderà.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha pre-
sentato la relazione sulla elezione contestata del Collegio di Ba-
iano (proclamato Di Sirignano). Sarà discussa sabato.

Annuncia che gli onorovoli Carboni-Boj o Merello hanno pro-
sentato due proposte di legge.
La seduta termina alle 18.10.

DI.A..RIO EST.REQ
Una nota ufficiosa, comunicata ai giornali di Londra in

data 31 gennaio, dice che la China non ha potuto off'rire alla
Russia di fare svernare la sua flotta nella baia di Kiao-Ciau

perchè questa era stata occupata dai tedeschi.

E per questo che essa ha permesso a quella flotta di sver-
nare a Port-Arthur. Non si tratta di un'occupazione e la
China -darebbe alle navi inglesi, se l'Inghilterra la chiedesse

l'autorizzazione di ancorarsi a Port-Arthur.
Le voci di un piano di campagna anglo-giapponese per

corte eventaalità, sono priva di fondamento. Un tale argo-
mento non fu trattato dagli uomini di Stato dei duo paesi.
Fatta astrazione da cio che PInghilterra ed il Giappone

desiderano, da una parte o dall'altra, sullo sviluppo del com-
mercio in China non si puo diro che esista un accordo tra
i due Stati.

L'Agenzia IIavas ha da Costantinopoli in data 31 gen-
naio:

Una viva discussione si ð impegnata venerdi scorso a Ye-
diz-Kioski tra l'ambaseiatore russo e il primo segretario del
Sultano perche quest'ultimo aveva espresso all'ambasciatore
la sua sorpresa a proposito dell'insistenza dello Czar nela
questione della candidatura del Principe Giorgio.
L'impressione generale nell' ambasciata è che il Sultano

non si arrenderá ai desiderii della Russia per cio che ri-

guarda la candidatura del Principe Giorgio.
e

Sullo stesso argomento l'Agenzia Stefani ha da Costanti-

nopoli, 2 febbraio:

L'attitudine della Russia di fronte alla Turchia ed alla

Germania, nella questione della candidatura del Principe
Giorgio di Grecia a Governatore generale dell'Isola di Creta,
rimane immutata.
La notizia che l'Ambasciatore inglese, sir Ph. Currie,

avrebbe fatto dipendere l'adesione dell'Inghilterra alla can-

didatura del Principe Giorgio dall'approvazione di questa can-
ditatura da parte del Sultano, è inesatta.
Sir Ph. Currio dichiaro invece al Ministro degli Affari

Esteri che l'Inghilterra aderisce alla proposta della Russia.
Pero i circoli diplomatici dubitano che la candidatura del

Principe Giorgio possa riuscire.

Sempre a proposito della candidatura del Principe Giorgio,
si telegrafa da Berlino che, in una conversazione avuta in

proposito, il Principe di Bismarck ebbe a fare delle dichia-
razioni che hanno destato grandissima sensazione.
L'ex-cancelliere avrebbe detto che egli non ritiene essere

compito della politica tedesca di crear imbarazzi alla diplo-
mazia russa, qualora questa volesse favorire la candidatura
del Principe Giorgio di Grecia.

Non ostante le istigationi polacche, francesi e panslaviste,
avrebbe soggiunto il Principe di Bismarck, a Pietroburgo
regna il convineimento che la ,Russia e la Germania sono
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alleate naturali e che questa antica e tradizionale amicizia
ha da tutelare interessi monarchici affini contro la marea

degli elementi democratici ed altri peggiori che si avanza

dall'occidente. Queste due Potenze, se unito, sarebbero in-
vincibili e, in caso estremo, potrebbero imporre all'Europa
la loro volontà.

Si telegrafa da Sofia in data 2 febbraio:

L'Agente bulgaro a Costantinopoli, Markow, ha conse-

gnato al Granvïsir una Memoria sui fatti avvenuti nel vi-
layet di Usküb dal novembre 1897.
La Memoria espone lagnanze contro gli atti di brutalità

compiuti da soldati turchi e cita fatti concreti, fra i quali
alcuni commessi contro ragazze e donne. Questi fatti cau-
sarono la fuga della popolazione limitrofa alla Bulgaria ed
un'eccitazione nell'opinione pubblica bulgara, che costrinse
il Governo bulgaro ad intervenire.
La Memoria ricorda l'attitudine leale del Governo bul-

garo, durante la guerra fra la Turchia e la Grecia, attitu-
dine che contribui a mantenere la pace e conchiude doman-
dando, con fermo linguaggio, nell'interesse reciproco, che
vengano presi provvedimenti atti a rassicurare le popola.
zioni.

Sembra, dice il Temps, che il governo russo abbia provato
'il bisogno dí dare un avvertimento agli Stati Uniti. Il
Novosti, in un articolo evidentemente ufficioso, constata che
la Spagna ha fatto le estreme concessioni possibili per sod-
diffare la popolazione cubana. Se gli Stati Uniti continuano,
ció non ostante, a sostenere l'insurrezione cubana con ap-
poggi clandestini ed anche palesi, questa condotta costituirà
un'applicazione talmente eccessiva della teoria di Afonroe,
da minacciare tutti gli Stati europei che hanno ancora nei
possedimenti in America.
Questi Stati, aggiunge il Novosti, si saranno finalmente

convinti della necessità di un'azione comune per paralizzare
le pretese crescenti degli Stati Uniti, pretese di fronte
-glle quali essi non possono piti a lungo rimanere spettatori
impassibili.

L' Agenzia Havas comunica il dispaccio seguente, dal
Cairo:
Tutti i giornali protestano contro la vendita irregolare

fatta dal Governo egiziano ad un Sindacato inglese di tutta
la flotta, degli arsenali, dei docks e del materialo della Com-
pagnia Khediviale, rappresentante unitamente un capitale
enorme e rendite considerevoli per l'Egitto.•
Il tutto fu deliberato per 150 mila lire sterline.
Questa vendita fatta in ispregio della legalità e che pro-

voca una grande emozione, rispondo al bisogno del Governo
di ottenere con tutti i mezzi possibili il denaro necessario
alla spedizione del Sudan.
L'opinione pubblica pero spera che i Ministri egiziani ed i

commissari del Debito annulleranno questo atto, (assai pre-
giudizievole pei portatori di titoli egiziani.

Al Consiglio di Stato '

lari, al palazzo Spala, nolla grau sala di Pompeo alle 10 e 112
ebbe luogo, in assemblea generale, l'insediamento solenne di

S. E. l'on. Senatore Saredo nello aue funzioni di Presidente del
Consiglio di Stato.

Letto dal segretario generale, comm. Noghera, il decreto Reale
di nomina, S. E. il Presidonio del Consiglio del Ministri, on. di
Rudini, pronunciò il seguente discorso:

< Eeeellentissimi Signori,
Voi ricordate le grandi virtà, la profonda dottrina, la parola

elegante, l'agilità dello spirito, che adornavano il compianto vo-
stro Presidente Marco Tabarrini, perchð con lui avesto comune,

per lunghi anni, la vita. Slami pero leelto di osprimere oggi in-
nanzi a voi il profondo cordoglio che il Governo del Ro ha pro-
vato por la sua dipartita, e insieme l'augurio che l'esompio suo

non sarà mai dimenticato.

Voi vi manterroto, ne son sicuro, nella via luminosa che con

sapiento pensiero Egli tracciava nol giorno della sua assunzione

con queste parole :.Mantenere la pubblica Amministrazione nelle
vie segnate dalle leggi senza contrastare al potere governativo
quella specie di azione che le leggi e la ragione gli consen-
tono.

Che a questo duplico scopo così in avvenire, conie fu nel pas-
sato, sarà volta l'opera vostra ne affida non solo la nobile tradi-

zione, ma il valore singolare, l'integrità o la fama di voi tutti.
In quest'anno col 50° anniversario della proclamazione dello

Statuto ricorre para quello del Consiglio di Stato, che a presi-
dio della libertà venne nel 1848 chiamato a nuova vita.
Siami dunque ora concesso di rendere grazie in nomo del Go-

verno del Re della Vostra opera lunga ed assidua che, ispirata
all'uniforme applicazione della legge ed al trionfo della giusti-
zia nell'Amministrazione, ha potentomente contribuito a rinvigo-
rire le liberta.
Dirvi della riverante ed affettuosa mia devozione verso di Voi

ð forse superfluo imperocchè ogni mio atto fu sempre ispirato, e
s'ispirerà al desiderio di conferire sempro maggior prostigio e

decoro a quosto eminente Consesso.

Non vi à liberth.ove non siavi giustizia uniforme; nè puð os.

servi giustizia se non presidiata da forti istituti, che come questo
siono al di sopra ed al di fuori di ogni competizione di parto.
Ma varcando la soglia di questo recinto dovo si spengono gli
urti delle passioni politiche, l'animo fortunatamente esulta nel
culto sereno della scienza e delia giustizia.
Na io vi tesserð 10 lodi del Vostro collega eho la volontà di

S. M. il Re ha chiamato a dirigere i Vostri lavori, non solo

perchè niuno meglio e più di Voi ò in grado di conoscerne ed

apprezzarne la vasta dottrina, il forte volero, l'impareggiabile
attività, ma anco perchè la molta amicizia e la grande stima

che a lui professo potrebbero togliero valore allo mio modesto

parole.
Eeeellenza,

L'unanime consenso col quale vonne accolta la Vostra nonima

è prova manifesta dolla fiducia che vi circonda.
Io sono oggi ban lieto che spotti a me l'onore di insediarvi,

in nome di Sua Maestà, nella carica di Presidente del Consiglio
di Stato ».

In seguito prese la. parola il, nuovo Presidento on. Saredo, il
quale si espresse nei termini seguenti:
« Rendo le più vivo grazie a V. E. delle benevole parole, con

lo quali ha voluto accompagnare la solennità del mio insedia-

mento ufficiale nelle alte funzioni, alle quali si è degnato chia-
marmi S. M. il Re. E di questa benevolenza di V. E. sono ad

un tempo riconoscente e orgoglioso, perché Ini viene dal Mini-
stro eminente che ha mostrato la più costante deferenza a que-
sto nostro Consesso.

« L'E. V., primo tra i Consiglieri della Corona, ha chiesto il
nostro voto su disegni di legge destinati a portare le più lar-
gho e, oso predirlo, le più feconde riforme nelle nostre istitu-
zioni amministrativa , o, udito il nostro voto, accogliendola quasi
iti ogni parte, li ha presentati al Parlamento.
L'E. V. ha fatto più ancora; fra i disegni di legge primeggia

quello che mira a restituire a questo Consiglio gli uffici e la di-
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guità che le leggi, giurisprudenza o consuetudini gli hanno in
parte diminuiti. L'E. V. ha onorato di prove della sua fiducia
molti fra i membri di questo Consesso. IIs colta sompre ogni oe-
casione per dimostrare quanto abbia a enore che il Consiglio di
Stato sia posto in grado di comploro le suo gravi e molteplici
attribuzioni contenziose e corisultivo par la retta applicazione
delle leggi.
Noi tutti rammentiamo quanto di tutte questo manifestazioni

<lella deferenza dell'E. V. verso il nostro Consesso, fosse grato e
commosso l'illustre uomo, la cui perdita ha lasciato fra noi un
vuoto che certo nè io, nð altri avremmo l'orgoglio di potor col-
mare : tutti rammentiamo con quale sollecitudine, con quale au-

torità dirigeva le nostre discussioni nell'esame di quelli impor-
tanti progetti, come di tutti gli affarl dolle nostre assembloo
generali. E il pensiero che non vedremo più fra noi « la doleo
e cara immagine paterna » di Marco Tabarrini stendo un volo di

profonda tristezza su questa funzione.
Non dirò ora chi sia stato Marco Tabarrini: nel lutto geno-

rale che produsse la notizia della sua morto si à udito la cro-
cazione dei grandi servigi da lui prestati al Re, alla Patria, alle
Lettere, alla pubbliche Amministrazioni. Riandando il suo pas-
sato, Marco Tabarrini poto a buon diritto riassumerlo in queste
parole, con cui, in una profazionc alle Vite di illustri italiani,
fra i quali gli spetta onorato loco, così parlava con legittiœa
fierezza di så medesimo:
« Ho la coscienza di non aver mai adulato nè i tempi, n gli

uomini; di avere sempre tenuto fedo al vero od al giusto; e

prima di scrivero non ho guardato mai da che parte venisso il
Tento. »

L'uomo che ha scritto queste parole non a più ; nel racco-
glierne la grave successione il miglior modo, anzi il solo, di giu-
stificare la fiducia del Re, dol Governo e del Paese mi sarà quello
di seguire il suo nobile esempio, e di nou dimenticare mai che
sono oggi chiamato a succedere a Luigi Das Ambrois, a Carlo
Cadorna, a Marco Tabarrini. »
Dopo questo discorso, S.- E. il Presidente del Consiglio lascio

il palazzo Spada, accompagnato fino allo scalone da S. E. il Pre-
sidente Saredo e da tutti i Consiglieri di Stato.

NOTIZIE VARIE

IT.A.LIA

S. A. il Principe Danilo di Montenegro, proveniente
da Napoli, in forma privatissima giunse ieri in Roma,
accompagnato da un ufliciale d'ordinanza.
S. A. è disceso all'Hòtel del Quirinale.

Tale cimelio, a quanto ne giudica il Maruechi, risalirebbo al
tempo di Tiberio.
È quindi il pia antico documento storico relativo alla raligione

cristiana.
Le figure sono alto 15 contimot:i. Cristo o rappresentato mentro

viene trascinato dai soldati presso la croce.

Sotto le figure v'ò una lunga iscrizione in ea:•atteri pompoiani
di interpretazione molto difficile. L'iserizione comincia colla pa-
rola di Christos.
Il Marucchi ritiene che il graffito sia stato fatto da un soldato

che avrebbe assistito alla crocifissione di Cristo o si sarebbo

convertito allora al cristianesimo.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certifloati di
pagaroento di dazi doganali ð stato fissato par oggi, 3 febbraio,
a lire 105,12.
I disastri in Lombardia. - Si ha da Borgamo 2:
< Nel disastro avvenuto ieri nella filan la Suardi, a Ranzanico,

vi sono G ragazzo morte o parecchi feriti, dei quali N grave-
mento.
« Le autorità sono accorso sul luogo del disastro ».

Marina militare. - Il in corrente passera in riserva A a

Maddalena la IL nave Castel/7dardo col seguente Stato Maggiore:
Capitano di vascello Gambino Bartolomeo, comandanto - tenente

di vascella fT. capitano di eorvetta Solari Eenosto. ufficiale in 2a

- tonenti di vascello Cortese Cesaro, Candeo Antonio - sottoto-

nonti di vascello ff. tenenti di vascello no Dato Stefano, Casana
Carlo - capo macchinista di la classe Biaggi Pasquale - capo
macchinista di 2a classe D'Alessio Gonnaro - capo macchinista

di 3a classo Lexi Massimo - medica di 12 elasso Mozio Carlo -

commissario di l^ classa Serra Tommaso.

- La R. nave Cristoforo Coloan a giunsa iori l'altro a Zan-

zibar.
Marina mercantile. - Teri l'altro i piroscan Normannia o

Fürst von Ilismark, della C.A. A., e Swl Americe, dalla Ye!oco,

giunse:o i primi due a Gibilterra od il terzo a C)lon.

La necessità tii vini italiani in Francia. - II Au-

rement ayim>7e dice che, a dispetto dolla corrente prote enista

francese, quest'anno si sarit obbligali, più che in geollo earso,
a ricorrero at vint italiani, per il bisogno de'la popolazione.
Eecondo dotto periodico, nel 107 la produzioac vinicola fu in-

feriore di tredici milioni a quella del 180 1, o per consegmenza

la defielenza del vino sarà troppo forte per osimersi dall' impor-
taziono italiana, la quale, ma!grado i suoi oppositori, ha dato

migliori frutti dolla spagnuola.
Parecchie grandi Case vinicolo manderanno - o taluno hanno

già mandato - i loro rappresentanti in Italia per fare grandi
acquisti.

TELEG'rTL.A.lV.E1ÆI
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Itoma ò convo-

cato in seduta pubblica per domani sera, alle ore 2L

Sono state aggiunte all' or line del giorno le seguenti pro-
poste :

Svincolo di depositi di garanzia. Appalto a trattativa privata
per i lavori di manutenzione degli acquedotti e delle fontano

pubbliehe. Tassa di famiglia per il trionnio 1898-1900. Autoriz-
zazione al Sindaco di stare in giudizio nella causa promossa dalla
ex-guardia municipale Giacomo Giorgi per pretoso aumento di

pensione. Nuovo statuto organico delle Opere Pie di S. Michele

Arcangolo ai Corridori di Borgo, Fonti e Jacobelli.

Scoperta interessanta. - Il chiaro professore Orazio Ma-

rucchi, archeologo del Vaticano, facendo ricerche sul collo Pa-

latino, scopri nelle ruine del palazzo di Tiberio, un antleo eraf-
fito importantissimo, rappresentante la crocifisslona di Cristo.
Il graffito é disegnato rozzamente ; vi sono disegnati dei sol-

dati, sotto ciascuno dei quali vi o il nomo.

V'à anche la figura di Pilato.

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 2. - Il Daily JIail dico che la situazione del G ap

pone è grave, e ebo si cre.lo cho si prepari a1¡a guerra.
Il Times dico che l'Inghilterra rinanzia ad esigera dalla China

l'apertura del porto di Talien-Was al commercio.

11 Dall Tc/cqeap1; ha dal Cairo: 1 Doevisei si ritirano en Un-

durman. Esst si riflateranno di secettare combattinmato dinanzi

a Motammeh.

Il Daild News dico che il Caliita continua a faro costruire
trincee intorno ad Ondarman.

PARIGÏ, 2. - Si assicura che il colonnollo Pinquart, cho fu

giudicato iori da un Consiglio d'inchiesta, sara inesso a nposo,
Perb il Ministro della guerra, generale Billot, non rende à

pubblica la doeisioue che dano finito il pro:essa Zola.

COSTANTINOPOLI, 2. - In sa uito a l un violenta movimento
sismico vi furono inolto vittime o gravi danni a Helikesri o nel-

le vicinanza di Brussa.
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Il Sultano ha inviato sui luoghi una Commissione incaricata
di distribuire soccorsi ed ha clargito a tale scopo 500 lire
turche.

BUCAREST, 2. - Il Governo ha presentato al Parlamento un

progetto di logga che impone una tassa di consumo sugli zue-
chari di <1aindici contesimi per chilogramma.
NEW-YORK, 2. La tempesta di neve cagionó enormidanni

in tutto il litoralo.
Si annunziano 30 vittime sulla costa Nord-Est.

ATENE, 2. -- Il Governo ellonico ha protestato presso la Porta
contro i tentativi fatti dall'esercito di occupazione della Tessa-
glia per occupare vari villaggi, tentativi che provocarono risse
sanguinose fra couta 'ini o soi<lati.

BERLINO, 2. -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annuntia
che il Cancelliere, principe di IIohenlohe, si o ristabilito in sa-

uto.

P1ETROBURGO, 2. -- Il JI-scogynco dell'Impero annanzia che
i espa della cireewrizione militare di Odessa, tenente gen:rale
akhacow, è sbal> onniñato Capo dello Stato maggiore.
If I'resileato ·MC usigha, dott. Hautseli, ha re:evuto nel po-

io i ltetto i a le :Reaale superiori tedesche.

YliBAL 2 - Si a a che n la Conforenzt olierna fra
i l utari l n er sia s':ito daeise all'ananirnità di p:ose-
tie; la lef t in t:iit lo sonale :p iori e punire, secon ia le

i gi accadem he, coloro che partecipassa:o ai dis>r.lin¡.
lENNA, U. 11 Rottore delElnire sità, ricevendo un:t depu-

t o io di sta n
,
hva di non poter accogliere la <lomand t di

r ni ti o a sabato.
liett >re esita lia pubblËeato un Manifesta col quale
la gli si a non turbaro le lezioni d accenn:1, in caso

e tr eso, a a :ttvi y : li st ricati e par l'Univer--

NNA, a iklinanza del IMtora <loll Univeraità no so-

OSSF'RVAZIONI METEREOLOGICHE

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romo.no

li di : aio 1898

Il bar natro ò ridotto al zero. L'altezza dalla stazione è di
metri 50,00.

Baromotro a nv·zzoli. . . . . . . . . . .
70LSS

Umidit v .bitiva a n ezzo lk . . . . . . .
92

Vento a nie-eli.
. . . . . .

No l quasi vahoo.
Cielo........... velan>.

Massimo 15."0.
Terraumooo conti e 10.

. . . .

Minimo l.°1.
Pioggia in 21 ora:

/mo !898:

In Mary nossHn-b al N. T:0Shetlani,Cristiani: Koo-

in Italia nollo 21 oro: harametro abbassato aÌ Natil fino a 3

mm., aumentato Con ooS fino a 6 mm.: temperatura general-
mente diminuit ; pio Rio i.: Sie.lii ed al S del cantinent
Stamano: ei la vario esteenn S eeneral:nonte e;o altrovo.
Barometro: 776 Veron:1, Noma: 7 7 Hellano, Genova, Sasatri,

cagliari, Napo i, Ancona; 705 Foegia, Palermo; 701 Drindisi,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 2 febbraio 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAan Massima Minima

oro 8 ore 8
nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . sereno i calmo 17 0 4 0
Genova . . . . /4 coperto calmo 18 0 9 9

Massa Carrara . soreno calmo 19 6 4 0

Cuneo . . . . serono - 11 8 0 2

Torino
. . . . coperto - 12 3 2 0

Alessandria. . . serena - 13 0 0 1

Novara . . . . sereno - 14 4 3 4

Domodossola . . 4 coperto - 16 4 3 0

Pavia
. . . . . sereno - 16 8 - 1 3

Milano
. .

. . coperto - 10 5 3 2

Sondrio
. . . serono - 14 8 3 0

Horgamo . .
.. . coperto -- 13 1 6 2

Heescia . . . . sorano - 14 8 4 0

Cremona
. . .

. 4 coperto - 13 3 2 1

M ,atova
. . . . coperto - 5 0 2 0

Verona . . . . sereno - 14 0 1 8

Hollano . . . coperto - 13 2 -- 0 2

Udine
. . . . . coperto - 14 0 2 0

Treviso
. . . . coperto - 11 0 2 G

Venezia
. . . . sereno calmo 9 0 1 9

PMova
.

. . . 4 coperto - 13 2 1 2

Rovigo . . . , coperto - 15 4 ---- 0 2

Piacenza.
. . ,

serono - 14 0 1 0

Parma , . . . coperto - 15 0 3 0

Reggio Emilia .
. coperto - 14 5 2 0

Molena
. . . . coperto - 14 0 2 6

Ferrara
. . .

. caporto - 13 7 2 8

Bologna . . . . coperto - 14 8 3 0
Ravenna

. . , coperto 10 7 - 1 2

Forli
. . . . . sereno -- 14 2 2 0

Pesaro
. . . . coperto legg. mosso 11 7 0 1

Ancona
. . . , coperto calmo 10 0 6 0

Urbino
. . . . sereno -

9 6 2 4

Macerata . . , serono - 10 2 3 1

Ascoli Piceno
. . soreno - 12 0 3 0

Perugia . . . . , coperto - 10 4 4 0
Camerino

. . .
sereno - 7 9 3 4

Lucea
. . , , 4 coperto -

17 2 -

Pisa
.

. . . . sereno - 10 0 - 2 9

Livorno
. . . . coperto calma 17 0 3 5

Firenza
. . . . sereno - 15 R - 0 2

Arezzo
. . . .

I coperto - 13 9 1 3
Siena

. . . . , , coperto - 13 5 4 7

Grosseto.
. . . coperto - 16 8 1 1

Roma.
. . . . coperto - 15 0 4 4

Teramo
. . . .

serena - 11 3 3 1

Chieti
. . . .

sorene - 10 1 - 0 8

Aquila . . . . sereno - 10 0 0 0

Agnona . . . .
sereno - 5 8 I 5

Foggia . . . . sereno - 11 8 4 3
Bari

.
.

. . . coperto mosso 11 7 10 3
I ecco . . . . serono - 11 4 8 9
Caserta

. . . .

sereno - 14 5 7 2

Napoli . . . . soreno logg. mosso 12 7 7 8
Benevento

.
. .

sereno - 11 8 5 6
Avellino . . . . coperto - 10 1 5 3
Salerno

.
. . . coperto - 4 2 1 7

Potenza
. .. . . ereno - 4 7 -- 3 4

Cosenza
. .

. .
-- - - -

Tiriolo
.

. . , coperto - 0 0 0 0
Reggio Calabria

. coperto logg. mosso 14 5 9 0
Trapani . . . . coperto agitato 15 7 12 8
Palermo

. . . . coperto molto agitato 16 3 10 1
Porto Empadacle, coperto calmo 16 0 9 0
Caltan setta

. .
sereno - 9 0 3 0

Messina
. . . . 4 coperto legg. mosso 12 8 10 0

Catania
. . . . , coperto mosso 12 G 7 8

Siracusa.
. . .

3
a coperto moltoagitato 13 5 8 7

Cagl arl . . . . serano calmo 18 5 6 5
Sassari

-
. sereno -- 16 2 6 0
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